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la sua vi r tù , f a t t a t u t t a di modest ia , non 
consente una lunga r icordanza ; le bas ta 
l'espressione di cordoglio del l 'amico perso-
nale e politico e del con te r raneo , che è si-
curo in te rpre te dei sen t imen t i di t u t t i i 
colleglli marchigiani , le bas ta la preghiera , 
che rivolgo alla Camera , di voler esprimere, 
a mezzo del suo il lustre Pres idente , le con-
doglianze alla madre , alla vedova , ai figli 
ed alla nobile c i t t à di Lore to . (Vive ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Soderini . 

S O D E R I N I . S inceramente mi associo alle 
nobili parole che l 'onorevole collega P a -
cetti ha ora p ronunz i a t e per commemora re 
la perdi ta del l 'onorevole Valeri . Egl i fu 
lungamente e nel miglior m o d o possibile 
predecessore mio nel collegio d i O s i m o , p e r 
il quale, come t a n t o bene ha r a m m e n t a t o 
l 'onorevole Pacet t i , spese sempre l 'opera sua. 

Né d u r a n t e nè dopo la l o t t a e le t tora le 
politica ho mai p r o n u n z i a t o pa ro l a che po-
tesse in qualsiasi modo suonare offesa a lui, 
quindi oggi io sento di non t r o v a r m i a di-
sagio, nè in cont rad iz ione , nel m a n d a r e un 
reverentissimo omaggio alla memor ia sua 
e nel l 'unirmi al l u t t o della sua desolata 
famiglia. 

E mi associo ancora nel p ropor re che il 
nostro i l lustre P res iden te voglia t r a sme t -
tere alla famigl ia le condogl ianze di t u t t a 
la Camera alle quali unisco quelle specialis-
sime mie. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole R i n d o n e ha 
facoltà di par la re . 

R I N B O N E . Onorevol i colleghi, si spe-
gneva a Catan ia pochi giorni or sono, dopo 
breve ma la t t i a ed a soli 58 anni , l 'onore-
vole professore P i e t r o Apri le ba rone di 
Oimia che per 21 anni , dal 1892 al 1913, 
rappresentò in ques ta Camera quel colle-
gio stesso che ora ho io l 'onore di rappre-
s n tare . 

La v ivac i tà con cui si c o m b a t t è a E e -
galbuto l ' u l t ima l o t t a e l e t to ra l e poli t ica 
non mi v ie ta di adempiere al doloroso 
dovere di p o r t a r e in ques t ' au l a u n a sin-
cera parola di r i m p i a n t o alla memoria 
di t a n t o est into. E, m e n t r e con vivo e 
schietto sen t imento m ' inch ino dinanzi alia 
tomba che p r e m a t u r a m e n t e ha accolto l ' av-
versario disila m e n t e e le t ta , dal lo spir i to 
acuto , da l l ' an imo cavalleresco, propongo 
che la Camera invii condogl ianze alla fa-
miglia del l ' es t in to e alla n a t i a c i t t à di Cal-
tagi rone. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole De F e lic«? 
Giuff r ida ha f aco l t à di par la re . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Onore volli 
colleghi, è con viva commozione e con pro-
fondo dolore che prendo la paro la per espri-
mere t u t t o il cordoglio de l l ' an ima mia per 1» 
pe rd i t a del l 'ex d e p u t a t o P ie t ro Apr i l e , 
v Altr i , r icordi l ' a l to in t e l l e t to e la co-
scienza serena; le ba t t ag l i e del p e n s i e r o e 
le invidiabi l i v i r tù del cuore ; il d e p u t a t o , , 
il professore, lo s tudioso . . . Io , che n a c q u i 
alla v i ta polit ica, si può dire, a c c a n t o a 
lui, ma in campo avverso ; che fui cos tan te -
e irreconciliabile avversa r io suo, e gli s te t t i : 
di f r on t e , nella s t a m p a , nei comizi e d i -
verse vol te sul t e r r eno caval leresco; che Lo. 
ferii e fu i da lui fe r i to ; io non so e n o i 
debbo r inunziare al dovere , che è a n c h e 
un irresist ibile bisogno de l l ' an ima, di ri-
cordare che nei brevi ma cont inu i co n t a t t ì 
a v u t i con lui, p r o v o c a t i da f r e q u e n t i a t -
t r i t i , ebbi così a l te p rove di squis i ta ca-
valleria e così f r e q u e n t i esempi di lealtà, 
p e r s o n a l e , c h e , c o m b a t t e n d o l 'uomo d ipa r t e^ 
finii per a m m i r a r e l 'uomo di cuore, al p u n t o , 
che un bel giorno, dopo t a n t i ann i di l o t t a 
senza quar t i e re e qua lche vol ta anche senza, 
misura , divenni uno dei suoi più sinceri 
amici personali . ( A p p r o v a z i o n i ) . 

Pote i i n f a t t i l o t t a r e con lui, f ede con-
t ro fede, ideali di f r o n t e ad ideali; m a nei 
moment i stessi in cui più si ag i t ava la lotta> 
impresi a st imarlo. È per ciò che s e n t o 
l ' imprescindibi le dovere di paga re questo 
ul t imo t r i bu to alla sua memoria . (Bravo!) 

Molti di voi r i co rde ranno quando n o ù 
di ques ta pa r t e della Camera, a p p o g g i a t i 
dai gruppi più l iberal i , o rgan izzammo l ' o -
s t ruzionismo cont ro i disegni di leggi re-
pressivi della l iber tà p r e sen t a t i da l l 'onore-
vole Pel loux. 

Io , Bissolati, Morgar i ed a l t r i ci l a n -
ciammo sulle urne, per impedire la v o t a -
zione.. . S tavo per essere sopra f fa t to da molti , , 
che mi si s tr insero a t to rno . . . L ' o n o r e v o l e 
Aprile, che poco t empo p r i m a si era ba t -
t u t o con me o mi aveva fer i to , mosso d a l l o 
scrupolo cavalleresco di d i fendere l ' avve r -
sario in pericolo, d imen t i ca la r ag ione po-
litica del l 'ostruzionismo, che non condiv i -
deva, e si slancia in difesa della mia p e r -
sona, l ibe randomi così, lui mio avversar io , , 
da chi pareva mi volesse colpire alle spalle. 
Si E u n ' a l t r a vol ta , d u r a n t e le elezioni del 
1897, quando il Ministero voleva sop ra f f a re 
ad ogni costo me e i socialisti siciliani,, 
vidi sorgere ancora P i e t ro Apri le , sempre 


